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Riunione del comitato 

regionale jdel PCI 
V i , i < i 

Un salto di qualità 

nella direzione 
' • ' ( ' ' ' r M i ' i l t " ' ' » ' J J I 7 / » . . ' " i i . l ' I J M 

della Regione 
Supsrare ritardi e contraddizioni che han
no appesantito l'opera del massimo ente 
locale -7 Scadenza del rinnovo dell 'uffi
cio di presidenza e rilancio dell'intesa 

I l Comitato regionale 
ilei Parliti» coinimUla lia 
pre-c» in esalile i problemi 
più uriu'iili «lie - i propon
gono - a l l ' a l l i i i / io iu - t ir i le 
forze ileii im-iatirl ie, ' e io 
ni» al rcnlro i leH' in i / id l i t a 
polìtica e di lolla del ino-
\ i i m n l i ) popolare, ili f ron
te agli svolgimenti preoccu
panti ( l i l la ' congiuntura 
economica e della situa
zione del l 'ordine pubblico. 
e a ire* igci i7a, diiuipie, d i 
accelerare i tempi di rea-
l i rza / ioue degli obiettivi 
programmatici concordali a 
luglio tra i «ci par l i l i del
l'arco r iKl i lu / ionale ( in 
part icolare: pal l i agrari e 
i incMi iucnl i in agricoltu
r a ; piano giovani , ricon
versione industriale, ecc.) , 
in un cl ima di forte leti-
«ione democratica e uni
taria. 

La i l i -e l is ione — clic «t 
è sviluppata stilla base di 

una relazione pie-entala 
dal sejiietaiio legiouale 
(Manilio Vei di l l i e a cui 
lianuo partecipato Mar iano 
G u / / i n i , Dino Diota l lev i , 
Domenico Va lor i . V i t tor io 
\ m a l i . ( / iorgio De Sabba-

la . M i l l i M a r / o l i , Jauiki 
Cingol i . (»iu«eppe Cenpie l -
t i . Ma«-imo l i m i l i , Lucia
no Marca. Renalo Ha-t in-
ue l l i . Marcello Stefanini , 

' (r iorgin ' l 'ornali , \ i u e l Do -
n i n i . Mar ia l 'ecebia. Va le -
ria Manr ine l l i — si è par
ticolarmente soffermala M I Ì 
compiti ebe la Itegioue 
.Marcile, avvalendosi anebe 
dei nuovi poteri acquisiti 
in attua/ ione della legge 
3H2. è cbiamala ad assol
vere per quali f icare, pro
prio ' in questo momento 

t ' di f f ici le > della vita - nazio
nale. la Mia funzione di 
guida politica unitaria e 
di organo pr imar io della 
programmazione. 

• NUOVI IMPEGNATIVI 
APPUNTAMENTI 

" " ' « E * opinione del Comi
tato Itegionale » — si leg
ge. a questo proponilo, nel 
l 'ordine del giorno appro
valo al termine della r iu 
nione — « d i e i rapporti 
rnmplrssivaniente 3 po ' i l iv i 
d i e si «uno real izzat i , nella 
pr ima metà della legisla
tura. Ira i par l i l i d i e ban-
no dato vita a l l ' i n te r i , con-
«enlano ili guardare ron fi
ducia ai nuovi impegnativi 
appuntamenti d i e attendo
no la giunta e i l Consiglio 
regionale. \ condizione, 
naturalmente, che ogni for
za democratica matur i ra
pidamente la consapevolez
za della necessità orinai 
inderogabile di ' adeguare 
le l inee e ì programmi e 
la «ic«sa capacità di deci
sione e di intervento degli 
organi regionali ai muta
menti pol i t ic i , istituzionali 
e legislativi intervenuti do
po il 20 giugno e alla por
tata "nuova'" ilei proble
m i d i e occorre risolvere 
nel breve periodo. Ra«la 
r i f lettere M I Ì problemi con
nessi al l 'attuazione della 

' " ' legge 382, ' «sulla necessità " ' 
di accelerare i l r iordino 

* ' • : istituzionale d'intesa con i 
| • Comuni ( istituzione dei 

comprensori : Mtperamenlo 
delle Province: sciogli
mento degli e n t i ) , e i l r i 
sanamento del la finanza 
piano agricolo-alimentare 
e degli adempiment i e del-

, l ' iniziat ive legate a l l 'a t tua
zione ' della legge ' per la 
ristrutturazione della i n d ù - , 
.stria e per l'occupazione 
giovani le ; sulla necessità. 
inf ine, d i - ordinare - lutt i 
questi intervent i , fecondo 

- una visione • programmata 
del lo «viluppo ». ' "t 

o La questione — com'è 
evidente — > . sottolinea i l 
documento del Par l i lo co
munista, « n o n pone sol
tanto esigenze di r iordino. 
e di razionalizzazione per 

, garantire una maggiore ef
ficienza della "macchina 
regionale'". Pone iiiMcnie 
e pr ima ili lutto l'esigen
za di un vero e propr io ' 
«allo di ( inali la nella d i re 
zione pol i t i ra complessiva , 
della Regione ». 

G IL VERO NODO 
POLITICO "' 

i,\> i ' . ! , ; • 

ì * > 
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-1 « I n ' questo ' •sen«o » — 
prosegue l 'ordine del gior
no — « .«e pure vanno fer
mamente respinte valuta
z ioni dirette ad ingiganti
re strumentalmente ogni 

» pur m i n i m a » disfunzione 
del l 'azione regionale, ap-

i 
inlesa, costituisce i l vero 
nodo politico d i e ocrorre j 

«ciogliere entro la «caden- ' 
za ormai vicina dei p r i m i 
30 mesi della Legislatura. •*• 
E lo «i può sciogliere — 

a evitando gl i inconvenienti »-
che potrebbero derivare 

pare evidente • al tempo ( ; ila unilateral i iniziat ive — 
«lesso che non è più pos 
«ihile r inviare u l ter iormen
te la soluzione ilei proble
m i . che «ono «tali più vo l 
le po«IÌ crit icamente e au-
lorr i l i ramcnlc - a l l ' interno 
.stesso della ' maggioranza. 
a l fine di .sol lecitare la r i 
cerca di vie polit iche e d i 
modi concreti di lavoro ca
paci di e l iminare tolte 
quel le contraddizioni , d i 
scontinuità ed incertezze 
rhe a volle in questi anni 
hanno appesantilo e i n 
ceppalo. l'opera d i gover
no della Regione ». 

• L'intreccio ' d i * lut t i 
"" que«li problemi , unanima-
"•"mente — «ia pejre i n va

r io moilo — avvert i t i da 
tul le le componenti del la 

fi ' .vj M n i (.;' ì'.n ! i i " 

• NO AUE FORMULE 

«e tul le le forze democra 
l i rhe regional i , fort i ormai 
d i una esperienza d i col 
laborazione consolidala e 
confortale nelle loro «cel
le itagli si fs. i «viluppi del 
processo politico naziona
le e dal le novità positive 
che * caratterizzano oggi i 
rapport i polit ici anche in 
mol l i Comuni e nel le Co
munità montane, «aranno 
in grado di concordare per 
tempo i modi per ut i l izza
re proficuamente, l'occa
sione fisiologica che. a fi
ne d'anno, «i offre ad una 
verìf ica del lo stalo della 
Regione, in coincidenza " 
r o n la «Ttifetwa «tatularìa "*-
del r innovo de l l 'Uf f ic io di 
presidenza del Consiglio ». 

.no li:". 

PREGIUDIZIALI 
« 11 Comitato regionale e 

i l gruppo consiliare «i rì-
. promettono di portare a 
, conoscenza del le altre for

ze della maggioranza en
tro ' le prossime settimane 
le proposte dettagliale del 
Part i lo comunista per i l ri
lancio programmatico de l 
l'intesa regionale, unitar ia
mente ad alcune ipolesi d i 

"r" 'riorganizzazione dell'asset
to di direzione e di lavoro 

~~ degli organi e degli uf f i 
c i rifciem.li ». "» - 'k * "» »™ ' 
e • I i - ro t temi p i e «pcrif i -
eamànu* P * I W c Ì ette l i » tal 
s«s*J* t f f raMH» a ajtnfjarfi 
t'iti* drtfcfMr*ffov*r* ci l ia
re M inz ion i nella definizio
ne dei rapport i polit ici a l 
l ' interno del la maggioran
za. anche al fine di evitare 
pÀtt i l r i t ì ofTmcamerHi def-

.- la - necessaria . distinzione 

tra i ruol i che spellano a l 
l'esecutivo. a l le commissio
n i e a l Consiglio » — con
clude l 'ordine del giorno 
del Comitato regionale — 
« saranno tu l l i valutat i da
gli organi • d ir igent i del 
P C I . «enza indulgere a 
preoccupazioni d i parte. 
né alla «chiavila d i «che-

' m i o di formule pregiudi 
zial i e con piena dì«ponì-~ 
h i l i l à . invece, a verif icare 
ogni idea o proposta che 

yi p m M lfn< " 
'>± -'~ :r'-

f){Mie fai . „ ^7 ^^ 
reale di maturazione nette 

" '* convergenze programmati -
.. J che e politiche — un ef-

- fett ivo progresso del la col -
. latwrazione i ra le fora* 4e-
mocrattrhe regionali ». _ ^ 

M ' ir » * | > > . « < » r »\ "*u "n •m 9 V 1 

IL PRIMO CONSIGLIO OPERAIO PROVINCIALE DEL PCI A JESI 

Come uscire 
XJSL 
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La vertenza della cantieristica e della Maraldi, la crisi dirigenziale della Sima, 
le difficoltà del settore abbigliamento - L'occupazione giovanile e femminile 

Massimo Caprari 
(Cantiere navale di Ancona) 
« E' in atto un evidente ten
tativo • di coinvolgere il PCI 
nel malgoverno protrattosi 
per decine, di anni. Per que
sto è necessaria una maggio
re informa/iotie tra 1 com
pagni. chiarezza tra i lavora
tori e la formazione di più 
numerosi e più ^ aggiornati 
quadri intermedi ' a diretto 
contatto con la realtà delle 
fabbriche ». 

« Occorre lottare tutti in
sieme per avere prospettive 
più certe e modificare l'at
tuale stato di cose, perchè 
senza la ' lotta non si attua 
l'accordo programmatico tra 
i partiti. Ad esempio, nella 
nostra vertenza sulla can
tieristica si inizia a notare 
il fenomeno di alcuni lavora
tori che si adagiano, nella ' 
attuale situazione di stallo e 
di immobilismo o cercano so
luzioni individuali slegate dal
le iniziative delle organizza
zioni sindacali. E' la tenden
za appena affiorante, ma che 
va subito rovesciata. 

Rolando Maggiori 
(S ima di Jesi) 

« La nostra "" aziende in
tende vendere totalmente o 
parzialmente alla Fiat. E' que
sto un motivo di riflessione 
serio. Oggi ci rendiamo mag
giormente conto quale pe s 0 

negativo abbia la - mancanza . 
di investimenti per il man
tenimento dell'occupazione e, 
per il suo sviluppo. Oggi ci 
troviamo di fronte alla neces
sità di sviluppare momenti di 
iniziativa politica e di lotta 
a livello aziendale, ma ciò 
non è sufficiente, in quanto 
la crisi è anche soprattutto a 
livello nazionale. Dobbiamo 
quindi rivendicare che parte 

v va» r 

A N C O N A — La parola agl i opera i : la 
t r ibuna è stala of fer ta da un nuovo or
ganismo, il Consiglio provinciale opt ra .o 

Che cosa hanno detto i lavorator i? 
Anzitutto g l i . interventi , sono part i t i . da 

* i una . p u n t u a l e individuazione de|C m a g 
giori punti di crisi e di d i f f icol tà . 

*- La ricognizione ha r ivelato una serie 
j ' d i « p u n t i c a l d i » : la vertenza della can-
) f ieristica e della M a r a l d i , la crisi d ir i 

genziale del la S I M A , la cr isi del settore 
abbigl iamento, gli ' impegni per l'occupa
zione giovanile e femmin i le . ' • '• 

I l compagno Luciano Barca ha raccolto 
il f i lo conduttore di tutti gli In tervent i : 
l'esigenza di un movimento di lotta che 
non si f r a n t u m i in rivoli (soprattutto pe 
ricolosi quelli individualistici e di grup
po) , m a si raccordi ' per battere sia il 
« parrito del l ' inf lazione », sia il part i to 
della violenza a r m a t a e del l 'avventur ismo. 

delle risorse rastrellate dallo 
Stato, anche dietro i sacrifici 
dei lavoratori, siano destina
te a soddisfare 1 bisogni .-.o 
ciali, quali la casa, i tra
sporti collettivi e a mettere 
in moto settori produttivi co
me l'agricoltura. 

« Io penso che non dobbia
mo attendere ancora perchè 
con il .deterioramento della 
situazione se ne va pure la no
stra credibilità. Noi operai 
comunisti in primo luogo dob- ' 
biamo operare nelle fabbri
che e nei posti di lavoro, di
battere con gli altri operai i 
problemi più pressanti e crea
re insieme iniziative di lotta 
perchè leggi importanti e giu
ste come quella sull'occupa
zione giovanile e come la leg
ge 382, che significa il decen
tramento dei poteri dallo Sta
to alle Regioni e ai Comuni, 
vengano applicate ». 

Jolanda Amici 
( M o n c o n i - Jesi) 

« E' da circa quattro anni 
che il maglificio " Monconi " 
è in crisi e durante tutto que
sto periodo non ha mai at
tuato una politica di ristrut
turazione o diversificazione 
della produzione, ma ha solo 
usufruito della cassa integra
zione attendendo momenti mi

gliori. Tale htato di cose ha 
portato oggi l'azienda al li
cenziamento di 31 dipendenti 
su 51, applicando così la vec
chia mentalità padronale di 
ridurre ì costi attraverso la 
riduzione del personale. -

« E' questo un chiaro obiet
tivo che sottintende il ricor
so al • lavoro a domicilio. I 
sindacati e le lavoratrici han
no risposto con indicazioni co
struttive. Tuttavia, sentono 
l'esigenza di un deciso inter
vento di tutti i partiti politici 

Ferdinando Avenali 
« E' necessaria la consape- ' 
\ olezza delle masse popolari 
sullo stato di crisi economica ' 
ed occupazionale del • paese.. 
senza drammatizzare ma con 
obiettività. Questa situazione' 

_di crisi sta coinvolgendo, in 
termini preoccupanti la no 
stra Regione, Provincia e la 
stessa Vallesina. •> 

«I 30 licenziamenti alla Mo- • 
riconi, le difficoltà alla Pan-
tis, Italim, Alexandra. Mo 
pian. San Vicino e Lapj, sono 
sintomi dell'acuirsi della cri
si. A questa situazione si ag
giunge la disoccupazione gio
vanile (856 giovani iscritti al
le liste speciali nella zona di 
Jesi) che esige una risposta 
positiva, per non eluderne le 
aspettative. In questo senso. 

assume grande valore politi
co l'accordo programmatico 
dei sei partiti, come punto di 
partenza per realizzare una 
nuova politica economica 

€ Partendo da questa real
tà. ocrorre sviluppare inizia
tive che vedano la partecipa» 
zione. nel dibattito e nelle lot
te, degli occupati e dei disoc
cupati. 

Roberto Pesaresi 
( M C M Fi lot trano) 

« Il settore dell'abbigliamen
to è in piena crisi. Nell'An
conetano si contano ben 3500 
addetti in cassa integrazione. 
mentre diverse aziende minac
ciano di licenziamenti. La 
drammatica situazione non 
può essere addebitata uj*ica-
mente alla congiuntura o al 
costo del lavoro (un alibi a 
volte troppo comodo): esisto
no anche responsabilità da 
parte dell'Eni Tescon e della 
Gepi. che controllano le azien
de di maggiori dimensioni ed 
hanno potuto usufruire tra 
l'altro di finanziamenti a me
dio e lungo termine 'molto 
cospicui, della possibilità di 
dare vita ad un processo in
tegrato fra comparti " produt
tivi e commerciali. Nonostante 
ciò le due grandi aziende pub
bliche non sono riuscite a ri-. 

( ' 

Dalla Provincia di Pesaro 

Iniziative a 
breve per 

i l Marecchia 
Risposta a una interrogazione PCI - Le escavazioni 
nel fiume . stanno ' portando al degrado la vallata 
Attentato intimidatorio a uno studioso del problema 

PESARO — Interrogazione m Consiglio provinciale sulla situa
zione determinatasi nel fiume Marecchia in seguito alle esca
vazioni che stanno portando al decadimento ecologico, sani
tario, economico e sociale l'intera vallata. L'ha avanzata 11 
compagno Giuseppe Angelini alla giunta provinciale, sotto
lineando l'azione decisa di protesta sviluppata da comitati 
pcoolari della vallata e dalla stampa. 

Angelini ha chiesto fra l'altro se la giunta, oltre alla lode
vole iniziativa di presentare un programma di studio per il 
reperimento di fonti alternative di materiale e nuove tec
niche di trattamento, non intenda riprendere la proposta, 
avviata a realizzazione circa tre anni orsono, dopo il conve
gno di S. Arcangelo di Romagna, di elaborare, insieme agli ' 
altri enti interessati, uno studio-progetto organico del fiume 
Marecchia. che ne preveda l'uso deile acque ai fini potabili, 
irrigui ed industriali, nonché le opere di sistemazione idro-
geologica. - -

L'assessore ai Lavori Pubblici, Alberto Pandolfi, ha assi
curato l'interrogante circa lo svolgimento di una serie di 
iniziative a breve e medio termine condotte dall'amministra
zione provinciale, fra le quali è prevista l'effettuazione di 
sondaggi coi mezzi tecnici in dotazione alla Provincia per 
il controllo dello spessore degli strati di ghiaia e la elabo
razione di un progetto per la ricerca di risorse alternative al 
materiale attualmente escavato. Il progetto prevede l'inseri
mento di giovani inoccupati ai sensi della legge 285. Angelini -
si è dichiarato soddisfatto. ""~ -

E" anche da segnalare che all'argomento dedica intera
mente il suo ultimo numero il periodico « // foglio del Monte-
feltro ». ' 

Nella vicenda si inserisce un inquietante atto di intimi-
dazione. Ignoti hanno incendiato la scorsa notte a Ponte 
Maria Maddalena 'l'automobile di proprietà del professor 
Giovan Battista Fabbri. Il Fabbri, noto per il suo impegno 
m difesa dell'equilibrio idro-geologico ed ambientale del 
Marecchia era stato fatto oggetto di minacce anonime 

Domani ad Ancona presentanone del l ibro d i MassarelK e Masciangioli sulla paraplegia 

Le tappe fi m «mancate impegno civile 

sanare il settore. Dunque, oc
corre una presenza diversa 
delle partecipazioni statali nel 
settore, una drastica azione 
per stroncare forme di pa
rassitismo e di intermediazio 
ne. insomma, occorre cambia
re pagina anche perché con 
i licenziamenti, con la cassa 
integrazione, con il ricorso al 
lavoro nero, non si possono 
risolvere i problemi del set
tore. Di qui. l'intervento mas 
siccio ed unitario della classe 
operaia, dei sindacati e dei 
partiti democratici, per trarre 
fuori il comparto dell'abbiglia 
mento dalle secche della crisi. 
Lo strumento base di questo 
impegno non può non essere 
la proposizione di una piatta
forma costruttiva che garan
tisca lo sviluppo dei processi 
produttivi e dei livelli occupa
zionali ». , 

Guido Berardi 
(a Lola » di Fa lconara ) 

« Anche il nostro calzaturifi
cio. diretto dalla "Centro fi
nanziaria" a partecipazione 
statale, sta attraversando un 
momento difficilissimo. Per le 
carenze organizzative della di
rezione aziendale, in un anno 
— è la stessa proprietà a de
nunciarlo — è stato accumula
to un passivo di 500 600 mi
lioni ed è stato addirittura 
perduto un mercato straniero 
(Francia) e buona parte di 
quello nazionale. A questo pun
to la proprietà non riesce ad 
andare oltre alla proposta di 
licenziamento di 60 lavoratori. 
I sindacati invece rivendicano 
il miglioramento della qualità 
del prodotto, l'ampliamento del 
settore calzature-bambini, for
me di riconversione e di mo
bilità del personale. Su queste 
posizioni sono attestati gli o 
perai delja, Lola ». 

I punti centrali 
della battaglia di oggi 
Una classe dirigente, anche nelle Marche, dove le con

dizioni politiche sono più interessanti ed avanzate: spe
cialmente oggi, di fronte ai contraccolpi di una difficile ' 
crisi economica, la classe operaia marchigiana può assu
mere meglio il proprio ruolo tramante, indicando agli 
altri ceti sociali le prospettive per forzare le maglie della 
rete (con i nodi di preoccupanti vertenze di .s-eMore, la 
cantieristica, l'abbigliamento), spingere verso una unità 
effettiva — politica prima che sociale — per far vivere > 
e per realizzare quell'impegno programmatico sottoscritto ' 
dai sei partiti. > 

E' il punto centrale della battaglia di oggi; su questo 
non debbono esserci dubbi. A Jesi gli operai comunisti della 
provincia di Ancona non hanno solo esaminato con pun
tiglio i « problemi delle fabbriche » (pur gravi, come alla 
SIMA, al cantiere, alla « Maraldi » eri in decine di piccoli 
stabilimenti tessili). Si sono misurati su un altro tema 
fondamentale che si riferisce al loro essere comunisti in 
fabbrica, al rafforzamento della organizzazione di Partito 
ed anche alla sua/ chiarezza di obiettivi. 

Si è detto che il compito è specificamente quello di ren
dere aperta, ampia, la consapevolezza della crisi, delle 
possibilità — ma anche dei rischi — che essa può aprire; 
si e sottolineato che la discussione deve rendere prota
gonisti i giovani, le donne, i lavoratori dei settori produt
tivi <• meno protetti ». ha detto Luciano Barca. Far uscire 
insomma con coraggio e decisione da qualunque posizione 
corporativa, riduttiva, l'insieme del movimento dei lavo
ratori: compito non semplice, dati anche gli effetti disgre 
gatori della crisi. 

Eppure nelle Marche e nella Provincia di Ancona il 
movimento ha saputo mantenere saldo il suo legame con 
le organizzazioni sindacali, con la loro linea politica uni
taria. « Si sono impedite lotte sbagliate — ha detto Nazza
reno Garbuglia nella relazione — lotte che prima, in con
dizioni piti facili, a volte si sono rese possibili ». Ecco un 
fatto di forza: ma non si possono dimenticare però gli 
elementi di debolezza, le zone d'ombra, le « assenze » nel
l'impegno di orientamento. 

Qualcosa dì più insomma che uno scambio di idee. Vat 
tivo operaio del PCI di Ancona: tra l'altro, questa prima 
riunione del consiglio provinciale degli operai (nuovo orga
nismo dirigente della Federazione) ha posto salde basi per 
le prossime difficili lotte. La ripresa d'autunno pone come 
non mai problemi di governo, di controllo democratico alla 
classe operaia, /et impone una nuova capacità di coesione. 

Dibattito promosso dal PCI a S. Benedetto 

Vitale per il settore ittico 
la cooperazione con altri paesi 

-~ i j * - i 

Il 31 dicembre scade il trattato con la Jugoslavia ma il go
verno non prende iniziative -/Tensione tra i pescatori 

ANCONA — Domani, venerdì, sarà pre
sentato al pubblico anconetano U pote
rne di Angelo Massarelli e AlMo Ma-
sciangìoli « La paraplegia in Italia, un 
mancato impegno citile*, edito dalia 
Cooperativa Editrice Marchigiana. -* •• -

Scritto con taglio giornalistico e cor
redato di numerosi documenti fotogra
fici, questo libro bianco costituisce una 
denuncia della situazione in cui versa 
nel nostro paese l'assistenza agli han
dicappati ed affronta il problema- delle 
proposte e degli interrenti necessari a 
risanare questa piaga della nostra so
cietà, particolarmente drammatica nei 
settori deinnfortuntsttca, dell'avviamen
to e del recupero al lavoro dei "dimi
nuiti fisici* finora costretti alla emar
ginazione e alla ghettizzazione. Così, 
attraverso cenni storici e dati statistici 
e il confronto tra la situazione sanita
ria nel nostro paese e quella di paesi 
stranieri emerge chiaramente la dram
matica situazione italiana. 

«H presente libro — scrivono gli au
tori nella prefazione — vuole essere un 
j'accuse nei confronti ' di • tutti coloro 
che pur affermando pubblicamente di 
essere ampiamente aperti ai problemi 
della società nulla a tutt'oggi hanno fat

to. pur potendolo, in favore di citta
dini così duramente colpiti, ma ai quali, 
volendo può ancora essere consentita 
una vita attiva e piena; ed anche nei 
confronti di chi. con colpevole super
ficialità, opera per disperdere la mole 
di esperienze, in uomini ed idee, che 
sino a questo momento è stato possibile 
conseguire a costo di notevoli sacrifici ». 

Non si tratta dunque dt un volume 
destinato esclusivamente agli addetti 
ai lavori, agli operatori sanitari o ai 
responsabili della politica sanitaria, ma 
a quanti hanno interesse a che il dram
ma di tante famiglie italiane possa tra-

'vare soluzioni adeguale a livello sani
tario. assistenziale e sociale. 

« La ferma volontà di Angelo Massa-
retti e Aldo Masciangioli, — scrive Atti-

' ito Coccioìi. presidente della Cooperativa 
• Editrice Marchigiana — stava per vani
ficarsi - di fronte alla • insensibilità di 
grossi editori, alla ricerca più di un la
voro commerciale. La CEM si è assunta 
Tonere e Vonore. assieme agli autori, di 
realizzare il volume, essendo una chia
ra condanna a chi non intende affron
tare da vicino il problema trattato, as
sieme a tanti altri insoluti nel nostro 
Paese ». 

Grazie quindi a questo impegno e 
a quello delle maestranze, che hanno 
sacrificato qualcosa del loro dovuto, il 
volume ha potuto vedere la luce. Il 
nostro augurio, ora, insieme con quello 
degli autori, è che questo lavoro possa 
svegliare la coscienza di molta gente, 
per una maggiore sensibilizzazione e una 

• maggiore assistenza ai paraplegici, che 
può, da sola, riempire di contenuto una 
intera vita. 

Angelo Massarelli, dal 1969 direttore 
.sanitario del Centro per paraplegici di 
Ostia, si occupa del problema dal '60. 
Dirigente sindacale nella UIL del set
tore sanitario, è stato testimone ocu
lare della problematica paraplegisttca 

, nel mondo e dell'impegno politico che 
ha condotto molti paesi stranieri alla ri-

> cerca di strumenti idonei al recupero 
umano e sociale dei paraplegici. 

Aldo Masciangioli. scrittore, poeta, 
giornalista, ha portato la sua passione 
di testimone delle carenze strutturali 
che sono alla base dei disagi, anche psi
cologici, degli handicappati, oltre che ti 
frutto della sua esperienza di uomo di 
cultura e di giornalista. 

.. Luciano Fancello 

S. B E N E D E T T O D E L T R O N T O — I l 31 d icem 
la Jugoslavia , st ipulato i l 15 giugno del 1973. 
il governo e il ministero del la M a r i n a M e r c a n 
seri per tempo, anzi s e m b r a che st iano a gu 
In vista di questa prossima scadenza. la cui 
sambenedettese. ' ed anche per le condizioni 
i nostri m a r i n a i , g ià da 
t e m p o ne l l 'ambiente portua
le si v ive in uno stato d i a l 
l a r m e preoccupante 

Infatti. ' ad eccezione del
l'interessamento del Partito 
comunista, sia a livello lo
cale che regionale o nazio
nale, nulla di nuovo si pro
fila all'orizzonte per il set
tore ittico. 

In previsione della prossi
ma conferenza nazionale del 
nostro partito sui problemi 
della pesca, il Partito comu
nista di S. Benedetto ha 
sentito la necessità di ini
ziare già il dibattito sulla 
pesca, chiamando direttamen
te in causa i piccoli armatori 
e i marinai, soprattutto per 
far rilevare l'importanza del
la cooperazione con gli altri 
paesi detentori del prodotto 
ittico 

I primi passi mossi dal 
Partito comunista di S. Be
nedetto. sono stati quelli di 
mettersi in contatto con i 
rappresentanti dell'Antope-
sca. compagno Cingolani, il 
quale è in stretto contatto 
con la marineria jugoslava, 
e, predisponendo piani di 
studio per la ripresa del set
tore ittico. Dall'incontro so
no scaturite alcune posizio
ni. tenute anche dalla Jugo
slavia. interessanti per tutti 
i porti adriatici. Il paese sla
vo, non ha nessuna intenzio
ne di rinnovare :1 trattato di 
pesca sulle basi attuali, il 
rapporto che si vuole in
staurare è soprattutto di col
laborazione tecnico-scientifi
ca. Si può iniziare con la co
stituzione di cooperative di 
pesca italo-jugoslave. metten
do a frutto l'uno l'esperien
za dell'altro per un raziona
le sfruttamento delle risorse 
ittiche. 

A S. Benedetto la situazio
ne è preoccupante, molte uni
tà da pesca, stanche di ri
schiare per rubare pesce nel
le acque di altri paesi, si 
stanno attrezzando per la pe
sca di volo e cosi si rischia 
anche di produrre pesce az
zurro per un quantitativo che 
non potremmo assorbire. Co
me ha dichiarato il compa
gno della cellula mare del 
Partito comunista dì S. Be
nedetto. Franco Marcheggia-
ni, occorre interessare con 
forza il governo affinché si 
renda conto che è la coope-
razlone con gli altri paesi 
che potrà salvare il settore 
ittico. 

bre prossimo scadrà il t ra t ta to di pesca con 
Come a l solito in queste important i scadenze, 

f i le , non si preoccupano di prendere contarl i 
ardare dalla finestra come andrà a finire. 

importanza è fondamentale per l'economia 
sfavorevoli nelle quali sono costretti a pescare 

Inquinamento dell'Adriatico 
* ™ * * 

Riunione a Bologna delle 
Regioni interessate 

ANCONA — Un nuovo incontro ira le Regioni adriatiche per diteutar* 
le iniziative da prendere contro l'inquinamento del mare omonimo, si è 
tenuto a Bologna, presieduto dall'assessore «stonale all'ambiente dalla 
Regione Marche, Pasqualino Macchini. 

La riunione si ricollega al convegno italo-jugoslavo svoltosi a Du
brovnik alla line del giugno scorso? in quella sede l'assessore marchigiano, 
insieme al suo collega del Friuli Venezia Giulia, partecipo in rappresen
tanza delle altre regioni della costa adriatica interessate al problema, 
nella sua qualità di componente della commissione mista, istituita dai 
due Paesi, per adottare i necessari provvedimenti onde eliminare le 
sostanze inquinanti le acque marine. •• 

Macchini ha informato gli altri assessori regionali all'ambiente sui 
lavori e sull'esito dell'incontro di Dubrovnik: si è sollermato soprattutto 
sul latto che l'inquinamento è provocato in massima parte dagli scarichi 

Gli argomenti della riunione bolognese sono stati discussi in rap
porto alla legge 319 (nota come legge Merli) e particolare attenzione 
è stata riservata agli impianti dì depurazione: si è deciso di metterò • 
disposizione degli assessori gli studi e le ricerche in proposito condotti 
da ciascuna Regione, unitamente alle esperienze che in materia sono 
state acquisite. 

Gli assessori regionali all'ambiente hanno poi aderito in lìnea di mas
sima alla proposta dì legge del deputato democristiano onorevole Gorgoni 
circa l'impiego dì fosfati nei detersivi ed hanno concordato di rientro) 
nuovamente il 31 ottobre prossimo ad Ancona, ponendo alPordioe eW 
giorno gli articoli della legge 319 che riguardano l'inquinamento —nin i . 

Ulteriore dilazione del governo 

Prosegue lo sciopero dei 
lavoratori delle L.M.A. 

ANCONA — Un'ulteriore dilazione e promessa elesa dal ministero 
Marina Mercantile relative alla luogo vertenza, legala al destino dello 
Linee Marittime dell'Adriatico. In seguito all'ennesime impegno noe) 
montenete il comitato di agitazione delle L.M.A. ha deciso di proseguire 
lo sciopero (iniziato venerdì scorso) ancora per 4 » ore. La decisi»w » 
stata presa dagli equipaggi delle tre Man « Gentile do Fabriano », «Jacopo 
Tìntoretto » e « Tiziano » attraccate nel porto dorico e dal personeJe 
amministrativo dì Roma e di Ancona, che rilevano « orna il sottosegretario 
Vito Rosa non ebbio rispettato l'accordo raggiunto a coadesione *ell'in-
cootre del 27 sitUmhn. •corso, di fornire nella giornate di main i ] 4 
m definitiva risposta sogli imswiemrnti allo leggo 1C9 concordati con 
i ministeri interessati e le competenti commissioni portamentari ». 

« C i * itoli l a n il uusenol. tetto — prosapie ancora lo nota del 
comitato et agitatiene — esasperato delta gravo situazione di disagio. 
igemete deHIncuria od I lui* i le n m p i i l i w a o l i ée| ministero • 
pi eseguire lo stato di lotta. Nello stesso tempo auspica che intervengono 
tatti concreti, tali do oprire prospettive per la solerne*» della vertenza». 

Ilo primo fatto noovo — oocho se non H i m i r o n — si » registrato 
lomuoque nelle ottime ore. In relazione infatti atrmteressamento deH'om-
miniitimien. tomo—la di Ancona, piana il goMino e le lemmimiaai 
ti—gatti dot Senato e don» Camera, il pi saldante della decimo tammis 

••agno Lede Libertini, ho comunicato al Sindaco Menine, dm lo 
di leggo rotativo afte Imo* marittima dcH'Adriotlco, 

totro 13 giorni. 
A giudizio del e lementare comunista l'orientamento 

•oito lailsione della fogge I t i » * «eolio ol soppilmjia H 
isole Tremiti. Libertini si e morire Impegnato a te manicare 

•setani, tetti gli eHerìerl ed Impellenti mitepei dotta 
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